


Caserma La Marmora – Isolato via Cardinal Maurizio, corso Quintino Sella, 
via Bricca, via Asti 
 
 
1. CARATTERISTICHE DELLA ZONA IN CUI IL FABBRICATO E’ UBICATO  
 
L’immobile, sito nella Circoscrizione Amministrativa n. 8 (San Salvario – Cavoretto – Borgo Po), è 
compreso tra la via Cardinal Maurizio, il corso Quintino Sella, la via Bricca e la via Asti. 
Il contesto urbano circostante è prevalentemente residenziale. 
 
 
2. CARATTERISTICHE DELL’IMMOBILE  
 
L’immobile denominato “Caserma La Marmora” ha una superficie territoriale pari a circa mq. 
19.978 e occupa l’intero isolato compreso tra le vie Bricca, Asti, Cardinale Maurizio e il corso 
Quintino Sella. 
La caserma, già denominata “Dogali” fu costruita su progetto del 1888 del Genio Militare (nella 
pratica conservata in Archivio compare il nome del capitano Bottero) ed è segnalata dal testo “Beni 
Culturali Ambientali nel Comune di Torino” come edificio di valore documentario del gusto 
eclettico della fine del XIX secolo.  
Nel 1897 la caserma fu oggetto di alcune modifiche strutturali per ospitare il V Reggimento Genio 
che vi rimase fino al 1920; l’anno successivo la caserma ospitò il IV Reggimento Bersaglieri ciclisti 
e venne intitolata ad Alessandro La Marmora. Dopo l’8 settembre 1943 la caserma divenne il 
quartier generale dell’Ufficio politico investigativo (Upi) della Guardia Nazionale Repubblicana 
(GNR) che aveva l’incarico di reprimere con ogni mezzo la lotta clandestina a Torino e provincia. 
La caserma venne quindi trasformata in luogo di detenzione e di tortura per tutti i sospettati di 
connivenza con la Resistenza. Abitualmente vi si svolgevano interrogatori con uso di strumenti di 
tortura e sevizie. A memoria di quanto accaduto nel 1962 fu posta una lapide dal Comando della 
divisione Cremona nel fossato dove avvenivano le fucilazioni che recita: "Qui caddero / i valorosi 
patrioti torinesi / martiri della resistenza / 1943-1945". 
Il complesso è costituito da un corpo di fabbrica principale su via Asti, da sei edifici laterali (tre per 
parte) e uno su corso Quintino Sella, adibito a deposito. 
 
 
3. DESTINAZIONE URBANISTICA DEL BENE – STATO ATTUAL E 
 
L’immobile è destinato dal P.R.G. a Zona Urbana di Trasformazione (ZUT), ambito denominato 
9.25 Asti, di cui si riporta la relativa scheda normativa: 
 
Ambito 9.25 ASTI 
Indice Territoriale massimo (mq SLP/mq ST): 1,00 
SLP per destinazioni d'uso: 
A. Residenza min 80% 
B. Attività di servizio alle persone e alle imprese max 20% 
 
AREE MINIME PER SERVIZI: 
FABBISOGNO INTERNO 
Residenza (A) (18 mq/ab) 
Attività di servizio alle persone e alle imprese (B) (80% SLP) 
 
Ambito prioritario per la realizzazione di Edilizia Residenziale Pubblica. 
 
NUMERO MAX DI PIANI: 4 fuori terra. 
 



  

  
 

ULTERIORI PRESCRIZIONI IN CASO DI CONCESSIONE CONVENZIONATA 
ALLINEAMENTO: Via Asti; C.so Quintino Sella; Via Cardinal Maurizio; Via Bricca. 
 
TIPO DI SERVIZIO PREVISTO: Aree per spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport. 
Stima della Superficie Territoriale dell'ambito (ST): mq 19.978 
Stima della Superficie Lorda di Pavimento generata dall'ambito (SLP): mq 19.978 
  
 
4. VINCOLI DI P.R.G.  
 
///// 
 
 
5. VINCOLI IDROGEOMORFOLOGICI.  
 
Sotto il profilo idrogeomorfologico l’area in oggetto è classificata nella “CLASSE II” – Sottoclasse 
II1 (C) – che comprende i settori della superficie topografica che rappresentano l’espressione 
morfologica: 
- dei depositi che si sviluppano allo sbocco in pianura delle principali incisioni del reticolato 

idrografico della collina in forma di estesi conoidi alluvionali, stabilizzati, con superficie più o 
meno debolmente inclinata e a substrato variamente siltoso-sabbioso-ciottoloso;  

- della fascia di prodotti colluviali situata al raccordo tra il rilievo collinare e l’alta pianura, 
compresa tra i precedenti. 

- dell’accumulo della frana relitta di Villa della Regina, mal delimitabile dalla precedente. 
 
Gli interventi sia pubblici che privati sono di norma consentiti nel rispetto delle prescrizioni del 
D.M. 11/03/88 e del D.M. 14.1.2008. 
Per le aree inserite in tale classe si applicano le destinazioni d'uso, i tipi di intervento, le procedure e 
le limitazioni previste dalle Norme Urbanistico Edilizie di Attuazione (N.U.E.A.) del P.R.G., 
relative alle singole zone e aree normative e dell'allegato B. 
Gli interventi di cui ai commi 14,  16  e 18 dell'art. 4 delle N.U.E.A. e gli interventi relativi al primo 
piano fuori terra e/o ai piani seminterrato e interrato fatta eccezione per le opere interne che non 
comprendono interventi su elementi strutturali o connessioni verticali,  non comportano aumento 
della S.L.P. e modifica delle destinazioni d’uso, devono essere  preceduti da una verifica tecnica con 
studi idrogeologici di dettaglio volta a dimostrare la compatibilità tra l'intervento e le condizioni di 
rischio esistente in rapporto al condizionamento localmente presente. 
 
Si rimanda, in ogni caso per gli aspetti di carattere generale, ai disposti e alle ulteriori prescrizioni 
dell’allegato B delle N.U.E.A.. 
 
 
6. ASSOGGETTAMENTO A STRUMENTI SOVRAORDINATI  
 
In data 21/07/2011 con D.C.R. n. 122-29783 è stato approvato il nuovo Piano Territoriale 
Regionale (P.T.R.) che fornisce gli indirizzi generali ad ogni livello per garantire la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio edilizio, la continuità del ruolo e dell’identità culturale di tutti i centri 
storici della Regione.  
Da ogni elaborato dello stesso Piano si evince che l’immobile in oggetto si colloca all’interno 
dell’area urbanizzata; gli elaborati, inoltre, non dettano prescrizioni di carattere specifico per 
l’immobile oggetto del provvedimento. 
In data 4/08/2009 è stato adottato il nuovo Piano Paesaggistico Regionale (P.P.R.) con D.G.R. n. 
53-11975, e dalla Tav. P4.0 – “Componenti Paesaggistiche”, emerge che l’immobile in oggetto è 



  

  
 

inserito all’interno delle “aree urbane consolidate dei centri maggiori” (art. 35 delle Norme di 
Attuazione), morfologia insediativa 1 (m.i. 1), costituite da tessuti edificati compatti. 
In data 21 luglio 2011 con D.C.R. n. 121-29759, la Regione Piemonte ha approvato la variante al 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - P.T.C.2. Da ogni elaborato dello stesso Piano si 
evince che l’immobile in oggetto si colloca all’interno dell’area urbanizzata. 
 
 
7. VINCOLI DERIVANTI DAL DECRETO LEGISLATIVO n. 42/ 2004 CODICE DEI BENI 
CULTURALI E DEL PAESAGGIO  
 
L’immobile riveste interesse culturale ai sensi degli artt. 10 e 12 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 
(Codice dei Beni Culturali e dell’Ambiente) e rimane quindi sottoposto a tutte le disposizioni di 
tutela contenute nel predetto Decreto Legislativo, come prescritto con decreto n. 474 del 2 agosto 
2012.      
 
 
8. MOTIVAZIONE ALLA SCELTA PROGETTUALE URBANISTICA  
 
La scheda normativa vigente non tiene conto dell’opportunità di conservare gli edifici in oggetto 
che rivestono interesse storico e che sono stati vincolati ai sensi degli artt. 10 e 12 del D.Lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 (Codice dei Beni Culturali e dell’Ambiente). 
Si propone, pertanto, di modificare la scheda normativa, attribuendo all’area la caratteristica di 
ambito di riordino con specifiche tutele.  
Si confermano le destinazioni a residenza e attività di servizio alle persone e delle imprese (ASPI), 
ammettendo anche la destinazione ricettiva valutata la carenza di tale attività nel contesto urbano, 
nonché le residenze universitarie. 

  
9. DESTINAZIONE DI P.R.G. – VARIANTE  
 
Il presente provvedimento prevede la modifica della scheda normativa della Zona Urbana di 
Trasformazione (ZUT), ambito denominato 9.25 Asti, come di seguito riportata.   
 
Ambito 9.25 ASTI (AMBITO DI RIORDINO) 
 
L'utilizzazione edificatoria massima dell'ambito è pari alla SLP esistente. 
 
Ambito nel quale è prevista la complessiva riqualificazione degli edifici esistenti, nei quali 
sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso: 
 
A. Residenza         min 60% 
B. Attività di servizio alle persone e alle imprese / Terziario max 40% 
 
In sede di strumento urbanistico esecutivo le specifiche percentuali potranno essere 
modificate, in aumento o in diminuzione, a seguito di approfondimenti, e dovranno essere 
individuati gli edifici e i manufatti incoerenti con l’impianto originario oggetto di demolizione 
ed eventuale ricostruzione.  
Sono sempre ammessi usi pubblici o di interesse pubblico e le residenze universitarie. 
 
AREE MINIME PER SERVIZI: 
FABBISOGNO INTERNO 
Residenza (A)        (25 mq/ab) 
Attività di servizio alle persone e alle imprese (B)   (80% SLP) 



  

  
 

La casermetta n. 5 e la sua area di pertinenza (vedi allegato grafico) sono destinate a Servizi 
pubblici. Il SUE dovrà altresì individuare le altre aree e gli edifici da destinare a Servizi 
pubblici. 
 
Nell’attuazione dell’ambito si dovranno rispettare le prescrizioni dell’art. 7, comma 16 delle 
presenti Norme.  
 
L’attuazione dell’ambito avviene con Strumento Urbanistico Esecutivo (S.U.E.). 
 
SALVAGUARDIA EDIFICI ESISTENTI: si prevede la compl essiva salvaguardia 
dell’impianto originale e la conservazione dell’edificio principale lungo la via Asti e delle 
casermette.  
Particolare attenzione dovrà essere riservata alla porzione di area ove è posta la lapide 
commemorativa, destinata a servizi pubblici, comprensiva dei locali della casermetta n° 5 
(vedi allegato grafico alla presente scheda), con interventi volti alla tutela e conservazione. 
 
PRESCRIZIONI: l'area interna deve essere liberata dai bassi fabbricati incoerenti e creare 
uno spazio pubblico, da sistemare a verde attrezzato.  
È ammessa la realizzazione di un parcheggio multipiano interrato nell'area libera. 
Il progetto deve prevedere androni pedonali che consentano di utilizzare lo spazio pubblico 
interno, seppur regolamentato, come percorso pedonale urbano. 
 
Gli interventi previsti sono assoggettati al preventivo parere vincolante della Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e per il Paesaggio e della Commissione Locale per il Paesaggio, 
nonché al parere preventivo della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte. 
 
Il rilascio del titolo abilitativo è subordinato alla verifica del soddisfacimento delle 
prescrizioni individuate nella Determinazione Dirigenziale n. 264 del 14/11/2014 del Dirigente 
dell’Area Ambiente relativa all’esclusione dal processo di VAS della Variante in Accordo di 
Programma A52. 
 
TIPO DI SERVIZIO PREVISTO: Aree per spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport, 
attrezzature di interesse comune. 
 
Stima della Superficie Territoriale dell'ambito (ST): mq 19.978 
 
 



  

  
 

Elenco allegati: 

- scheda tecnica di sintesi dell’immobile; 

- documentazione fotografica; 

- estratto situazione fabbricativa, in scala 1:2.000, con evidenziazione delle aree interessate; 

- estratto della Tavola n. 1 del P.R.G. “Azzonamento. Legenda” – Foglio 0; 

- estratto planimetrico della Tavola n. 1 del P.R.G. “Azzonamento. Aree normative e 

destinazioni d’uso” – Fogli 9B e 13B (parte), Stato Attuale, in scala 1:5.000; 

- estratto planimetrico della Tavola n. 1 del P.R.G. “Azzonamento. Aree normative e 

destinazioni d’uso” – Fogli 9B e 13B (parte), Variante, in scala 1:5.000; 

- estratto planimetrico della Tavola n. 2 del P.R.G. “Edifici di interesse storico” – Foglio 42 

(parte), in scala 1:5.000 e relativa legenda;  

- estratto planimetrico dell’Allegato Tecnico n. 3 del P.R.G. “Carta di sintesi della pericolosità 

geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica”, in scala 1:5.000 e relativa 

legenda;  

- estratto planimetrico dell’Allegato Tecnico n. 14 del P.R.G. “Immobili soggetti a vincolo ai 

sensi del d. Lgs. n. 42/2004 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e s.m.i. (già leggi n. 

1089 del 01/06/1939 e n. 1497 del 20/06/1939 e s.m.i.)”, in scala 1:10.000 e relativa legenda;  

- estratto planimetrico dell’Allegato Tecnico n. 15 del P.R.G. “Aree di interesse archeologico e 

paleontologico” – Stato Attuale, in scala 1:20.000; 

- scheda normativa della Zona Urbana di Trasformazione (ZUT) “Ambito 9.25 ASTI” – Stato 

attuale; 

- scheda normativa della Zona Urbana di Trasformazione (ZUT) “Ambito 9.25 ASTI” – 

Variante, con allegato grafico in scala 1:2.000;       

- decreto n. 474 del 2 agosto 2012 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione 

Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte. 

 
 
 



 
vista aerea dell’isolato compreso tra le vie Cardinale Maurizio, Asti, Bricca e corso Sella   

 
 
 

 
vista frontale lato via Asti 



 
vista lato via Asti angolo via Cardinale Maurizio 

 
 
 

 
vista lato via Bricca angolo via Asti 



 
vista lato corso Quintino Sella angolo via Bricca  

 
 
 

 
vista lato corso Quintino Sella 



 
vista lato corso Quintino Sella angolo via Cardinale Maurizio 

 
 

 
vista lato corso Quintino Sella angolo via Cardinale Maurizio interno cortile 



 
vista lato via Cardinale Maurizio interno cortile 

 
 
 

 
vista lato corso Quintino Sella angolo via Cardinale Maurizio interno cortile 



 
vista lato via Cardinale Maurizio interno cortile 

 
 
 

 
vista lato via Cardinale Maurizio interno cortile – giardino della memoria 



 
vista lato via Cardinale Maurizio angolo via Asti interno cortile 

 
 
 

 
vista lato via Cardinale Maurizio angolo via Asti interno cortile 



 
vista lato via Asti interno cortile 

 
 
 

 
vista lato via Bricca interno cortile 



 
vista lato via Bricca interno cortile 

 
 
 
 
 

 
vista lato via Bricca interno cortile 



 
vista lato via Bricca interno cortile 

 
 
 
 

 
vista lato via Bricca angolo corso Quintino Sella interno cortile 



 
vista lato via Bricca angolo corso Quintino Sella interno cortile 

 
 

 
vista lato corso Quintino Sella angolo via Cardinale Maurizio interno cortile 
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NORME URBANISTICO EDILIZIE DI ATTUAZIONE DEL P.R.G.  

(VOL. II) 

  

SCHEDA NORMATIVA Z.U.T “AMBITO 9.25 ASTI”  

 

STATO ATTUALE 

 

 



Ambito 9.25 ASTI 
Indice Territoriale massimo (mq SLP/mq ST): 1,00 
SLP per destinazioni d'uso: 
A. Residenza min 80% 
B. Attività di servizio alle persone e alle imprese max 20% 
 
AREE MINIME PER SERVIZI: 
FABBISOGNO INTERNO 
Residenza (A) (18 mq/ab) 
Attività di servizio alle persone e alle imprese (B) (80% SLP) 
 
Ambito prioritario per la realizzazione di Edilizia Residenziale Pubblica. 
 
NUMERO MAX DI PIANI: 4 fuori terra. 
 
ULTERIORI PRESCRIZIONI IN CASO DI CONCESSIONE CONVENZIONATA 
ALLINEAMENTO: Via Asti; C.so Quintino Sella; Via Cardinal Maurizio; Via Bricca. 
 
TIPO DI SERVIZIO PREVISTO: Aree per spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport. 
Stima della Superficie Territoriale dell'ambito (ST): mq 19.978 
Stima della Superficie Lorda di Pavimento generata dall'ambito (SLP): mq 19.978 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NORME URBANISTICO EDILIZIE DI ATTUAZIONE DEL P.R.G.  

(VOL. II) 

  

SCHEDA NORMATIVA Z.U.T “AMBITO 9.25 ASTI”  

CON ALLEGATO GRAFICO IN SCALA 1:2.000 

  

 

VARIANTE 

 

 

 

 

 

 

Modificazioni introdotte dalla variante: A,b,c,d 



Ambito 9.25 ASTI (AMBITO DI RIORDINO) 
 
L'utilizzazione edificatoria massima dell'ambito è pari alla SLP esistente. 
 
Ambito nel quale è prevista la complessiva riqualificazione degli edifici esistenti, nei quali 
sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso: 
 
A. Residenza         min 60% 
B. Attività di servizio alle persone e alle imprese / Terziario max 40% 
 
In sede di strumento urbanistico esecutivo le specifiche percentuali potranno essere 
modificate, in aumento o in diminuzione, a seguito di approfondimenti, e dovranno essere 
individuati gli edifici e i manufatti incoerenti con l’impianto originario oggetto di demolizione 
ed eventuale ricostruzione.  
Sono sempre ammessi usi pubblici o di interesse pubblico e le residenze universitarie. 
 
AREE MINIME PER SERVIZI: 
FABBISOGNO INTERNO 
Residenza (A)        (25 mq/ab) 
Attività di servizio alle persone e alle imprese (B)   (80% SLP) 
La casermetta n. 5 e la sua area di pertinenza (vedi allegato grafico) sono destinate a Servizi 
pubblici. Il SUE dovrà altresì individuare le altre aree e gli edifici da destinare a Servizi 
pubblici. 
 
Nell’attuazione dell’ambito si dovranno rispettare le prescrizioni dell’art. 7, comma 16 delle 
presenti Norme.  
 
L’attuazione dell’ambito avviene con Strumento Urbanistico Esecutivo (S.U.E.). 
 
SALVAGUARDIA EDIFICI ESISTENTI: si prevede la compl essiva salvaguardia 
dell’impianto originale e la conservazione dell’edificio principale lungo la via Asti e delle 
casermette.  
Particolare attenzione dovrà essere riservata alla porzione di area ove è posta la lapide 
commemorativa, destinata a servizi pubblici, comprensiva dei locali della casermetta n° 5 
(vedi allegato grafico alla presente scheda), con interventi volti alla tutela e conservazione. 
 
PRESCRIZIONI: l'area interna deve essere liberata dai bassi fabbricati incoerenti e creare 
uno spazio pubblico, da sistemare a verde attrezzato.  
È ammessa la realizzazione di un parcheggio multipiano interrato nell'area libera. 
Il progetto deve prevedere androni pedonali che consentano di utilizzare lo spazio pubblico 
interno, seppur regolamentato, come percorso pedonale urbano. 
 
Gli interventi previsti sono assoggettati al preventivo parere vincolante della Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e per il Paesaggio e della Commissione Locale per il Paesaggio, 
nonché al parere preventivo della Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte. 
 
Il rilascio del titolo abilitativo è subordinato alla verifica del soddisfacimento delle 
prescrizioni individuate nella Determinazione Dirigenziale n. 264 del 14/11/2014 del Dirigente 
dell’Area Ambiente relativa all’esclusione dal processo di VAS della Variante in Accordo di 
Programma A52. 
 



TIPO DI SERVIZIO PREVISTO: Aree per spazi pubblici a parco, per il gioco e lo sport, 
attrezzature di interesse comune. 
 
Stima della Superficie Territoriale dell'ambito (ST): mq 19.978 
 





 
 



 
 
 



 
 



 
 



 
 
 



 



 




